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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00702286

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto murale

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Sante dell'ordine certosino

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia PV

PVCC - Comune Certosa di Pavia

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa della Certosa delle Grazie

LDCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

Certosa di Pavia

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

viale Monumento, 4

LDCS - Specifiche prima cappella a sinistra, volta

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1488

DTSF - A 1489

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
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all'autore attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto De Mottis Iacopino

AUTA - Dati anagrafici /1505

AUTH - Sigla per citazione 00005469

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 0

MISL - Larghezza 516

MISN - Lunghezza 510

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass 11 HH

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: sante monache.

NSC - Notizie storico-critiche

La decorazione della volta della prima cappella a sinistra è attribuibile 
a Iacopino de Mottis, membro di una famiglia di pittori e istoriatori di 
vetro operosi in Lombardia nel sec. XV. Figlio di Cristoforo, Iacopino 
fu attivo con il padre e il fratello Agostino alla Certosa di Pavia. La 
sua attività è documentata dalle Memorie del priore della Certosa 
Matteo Valerio, il quale annota che nel 1488-89 "Jacobino de' Mottis 
et compagni pittori dipinsero le invetriate della chiesa e poi dipinsero 
la cappella dove è l'invetriata con li doi santi monaci dell'ordine, la 
cappella dove è l'invetriata con Santa Apollonia et la cappella dove 
sono dipinti li 4 Santi Conversi dell'Ordine". Gli affreschi con busti di 
monache certosine sono forse identificabili con quelli della cappella 
"dove è l'invetriata con Santa Apollonia". L'assegnazione al de Mottis 
è comprovata dalle analogie con il trittico oggi nella chiesa di San 
Giusto a Susa, per il quale il pittore venne pagato dai certosini di Pavia 
nel 1491. Elementi comuni sono la tipologia femminile, identica per le 
sante certosine e la Madonna di Susa, gli incarnati "lapidei", le forme 
appuntite dei panneggi e delle mani. Tipica di Iacopino è anche 
l'esiguità dei corpi, sottili sotto le vesti. La certosina verso la finestra 
sembra resa con maggiore finezza delle altre e assume un'aria un po' 
civettuola, poco consona al chiostro. ||Alla pittura quattrocentesca 
sono state sovrammesse evidenti ridipinture tra i secoli XVII e XIX. 
Piuttosto rovinati sono i due tondi verso le pareti settentrionale e 
occidentale, a causa delle infiltrazioni di umidità. Si riscontrano vaste 
cadute di colore. Sullo sfondo azzurro dei tondi erano disegnate teste 
di angioletti, di cui rimangono scarse tracce. ||L'identificazione delle 
sante certosine è di difficile soluzione. Esse hanno attributi abbastanza 
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comuni, come il rosario e la croce. Tra le sante dell'ordine più note vi 
sono Santa Rosellina, Santa Beatrice di Ornacieux e Santa Margherita 
di Oingt.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Demanio

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Coco, Alessandro

FTAD - Data 2011/09/29

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 00000002/D1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Romano, Luciano

FTAD - Data 2006/00/00

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 00000002/D2

BIL - Citazione completa
1897 C. Magenta, La Certosa di Pavia, Milano, Fratelli Bocca, 1897, 
p. 287

BIL - Citazione completa
1907 L. Beltrami, La Certosa di Pavia, storia e descrizione, Milano, 
Ulrico Hoepli, 1907, p. 153

BIL - Citazione completa
1954 G. Chierici, Guida della Certosa di Pavia, Roma, C. Colombo, 
1954, p. 17

BIL - Citazione completa
1968 F. R. Pesenti, La pittura, in M. G. Albertini Ottolenghi, R. 
Bossaglia, F. R. Pesenti, La Certosa di Pavia, Milano, Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, 1968, p. 85

BIL - Citazione completa
1988 R. Battaglia, La Certosa, in Pittura a Pavia dal romanico al 
Settecento, a cura di M. Gregori, Milano, Cassa di risparmio delle 
province lombarde, 1988, p. 213

BIL - Citazione completa
1990 C. Pirina, De Mottis, in Dizionario biografico degli italiani, 
Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, vol. 38, 1990, p. 671

BIL - Citazione completa
1997 S. Buganza, Bernardo Zenale alla Certosa di Pavia, in "Nuovi 
Studi", II, 4, 1997, p. 114 e nota 53

BIL - Citazione completa
2006 Certosa di Pavia, progetto e cura artistica di F. M. Ricci, Parma, 
Grafiche Step editrice, 2006, p. 107, n. 32

BIL - Citazione completa

2006 S. Buganza, La decorazione pittorica della Certosa alla fine del 
Quattrocento: Ambrogio Bergognone, Jacopino de Mottis "et 
compagni pittori", in Certosa di Pavia, progetto e cura artistica di F. 
M. Ricci, Parma, Grafiche Step editrice, 2006, p. 99

BIL - Citazione completa

2010 A. Ballarin, V. Incursione nel polittico di Treviglio e nella 
cronologia delle opere di Butinone e Zenale, in Leonardo a Milano. 
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Problemi di leonardismo milanese tra Quattrocento e Cinquecento. 
Giovanni Antonio Boltraffio, prima della pala Casio, Verona, Aurora 
stampa, 2010, vol. 1, pp. 716-717

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2001

CMPN - Nome Curti, Elisa

FUR - Funzionario 
responsabile

Lodi, Letizia


